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CI PRESENTIAMO
PIACERE DI CONOSCERTI

Siamo genitori di figli con Disturbo Specifico  
di Apprendimento: il tempo e l’esperienza  

sono stati i nostri maestri.

Ci siamo associati perché questa nostra competenza, 
acquisita sul campo e sui libri, non vada dispersa 

ma sia a disposizione di chi ha Bisogni Speciali, non 
sempre compresi dalla scuola e dalle Istituzioni.

Il nostro principale scopo è quello di realizzare il 
progetto di affiancare le famiglie, gli studenti e i loro 

docenti perché non siano soli ad affrontare il percorso 
di attenzione, studio, abilitazione, compensazione ed 
apprendimento che offrirà l’opportunità di successo 

formativo e personale ai bambini e ragazzi con DSA.

CHI SIAMO
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COSA VOGLIAMO FARE

SUPPORTARE /  
ASCOLTARE / 
CONDIVIDERE / 
FORMARE

• Supportare alunni e studenti con DSA nel loro lavoro 
extra scolastico e nelle relazioni con la scuola;

• Supportare le famiglie in momenti di ascolto;

• Condividere e facilitare lo scambio di conoscenze, 
strategie ed informazioni pratiche tra genitori e 
sensibilizzare scuole e famiglie sul tema dei DSA, 
organizzando momenti di formazione su temi specifici, 
condotti da professionisti qualificati.
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PERCHE’

A causa di una fisiologica neuro diversità una persona con D.S.A. non 
riconosciuto o non preso in carico può avere gravi problemi in termini di 
autostima, con conseguenze disastrose dal punto di vista psicologico e 
dell’apprendimento.

A scuola, infatti, spesso ha problemi a seguire alla lavagna e a prendere 
appunti, presenta facile distraibilità per la tendenza ad osservare la scena 
nel complesso senza riuscire a concentrarsi, e difficoltà di lettura, causate 
dalla mancata acquisizione dell’automatismo di riconoscimento dei grafemi. 
I suoi canali di apprendimento sono diversi da quello uditivo e non vengono 
stimolati dalle lezioni frontali principalmente in uso. 

A causa di queste caratteristiche, che rendono difficoltoso l’apprendimento 
nelle modalità sollecitate dal sistema scolastico nazionale, il bambino con 
DSA spesso rifiuta l’impegno, che sente insostenibile, qualche volta sviluppa 
atteggiamenti aggressivi, qualche volta può sviluppare psicopatologie come 
depressione e disturbi della personalità o può essere vittime di bullismo o 
diventare lui stesso bullo nei confronti dei compagni.   

È frequente il ritiro sociale così come il precoce abbandono scolastico.

Risulta quindi importante intervenire subito per attivare sia il percorso 
diagnostico, sia tutta quella serie di attenzioni e cure che lo aiutino a 
ritrovare, con idoneo approccio allo studio e all’apprendimento, la fiducia in 
se stesso e il desiderio di perseguire gli obiettivi individuali desiderati per 
la vita adulta.

D’altra parte i genitori, nella difficile situazione in cui, a fronte di una diagnosi, 
si rendono conto che il figlio immaginato non è il figlio reale, si sentono soli 
e si rinchiudono in se stessi. e sono paralizzati da pensieri negativi che li 
rendono incapaci di intraprendere le necessarie attività di aiuto.

Autostima

Perseguire obiettivi

Abbandono Scolastico

Bullismo

Ritiro Sociale

Solitudine

Cura

Attenzione
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LA SITUAZIONE A SCUOLA

La legge 170/2010 riconosce l’esistenza dei dsa, che si presentano 
in persone con capacità cognitive adeguate ed in assenza di deficit o 
patologie, e stabilisce che chi presenta questa caratteristica ha diritto di 
fruire di adeguati provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità 
didattica nel corso dei cicli di istruzione e formazione e negli studi 
universitari.

L’Emilia Romagna ha recepito la legge ed in linea con essa ha emanato le 
Disposizioni permanenti sui DSA Nota USR ER 2396 del 12/02/2018.

Di contro, esistono problemi di natura organizzativa. La formazione è 
lasciata alla libera scelta dei docenti, manca quasi totalmente una vera 
informazione sui diritti e sugli obblighi da parte dell’Istituzione, ed esiste 
comunque scarsa possibilità di garantire ai ragazzi con dsa gli strumenti 
necessari.

Legge 170/2010

Adeguate forme di verifica

Capacità cognitive adeguate

Didattica personalizzata

Strumenti compensativi  

Disinformazione
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VALORIZZAZIONE DEI TALENTI 

Abbiamo richiesto aI servizio studenti dislessici dell’università di Bologna 
qualche numero in merito a immatricolazioni e lauree che interessano gli 
studenti con DSA.  Le indicazioni che ci sono state fornite sono puramente 
indicative perchè considerano solo gli studenti che si sono rivolti al servizio 
stesso per un aiuto.  Non è indispensabile comunicare il DSA al momento 
dell’iscrizione e si ritiene esista un importante numero di studenti con DSA 
che frequenta l’università senza ricorrere al servizio stesso.

Le nostre osservazioni di Associazione dedicata al supporto ai DSA ci 
restituiscono confortanti numeri secondo i quali gli studenti seguiti in modo 
idoneo si laureano nelle più svariate discipline senza alcuna differenza in 
termini di punteggio rispetto ai pari senza DSA.

Così come riconosciuto in diversi Stati esteri (GB e USA ad esempio) un 
soggetto con DSA opportunamente sostenuto negli anni dell’apprendimento 
sviluppa caratteristiche di grande valore per il mondo del lavoro quali: 
determinazione, perseveranza, propensione al pensiero visivo e spaziale, 
che è sintetico e procede per analogie, e quindi è potenzialmente creativo.Sintesi 

Pari risultati

Opportunità

Pensiero creativo

Perseveranza

ANNO ACCADEMICO IMMATRICOLATI  LAUREATI

2016/2017 467 34

2017/2018 578 57

2018/2019 633 ???
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QUANTI SONO?

PRENDENDO IL DATO INDICATO DA CITTÀ METROPOLITANA  
POSSIAMO IPOTIZZARE IN 

117.171 X 4,5% = 5272
ALUNNI CON DSA NEL SOLO TERRITORIO CITTADINO.

Non sono pubblicati dati relativi al nostro territorio.  La rilevazione nazionale per l’anno 
2016/2017 è pubblicata dal Miur e indica per l’Emilia Romagna un’incidenza del 4,5% 
sulla popolazione scolastica.

Sono 117.171 gli alunni iscritti nelle scuole della città metropolitana: 12.870 
nelle scuole d’infanzia, 41.940 nelle primarie, 24.520 nelle secondarie di I grado 
e 37.841 nelle secondarie di II grado.
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ASL E PRIVATI 
COSA POSSIAMO SCEGLIERE

Presso l’ASL è attivo il servizio materno infantile che 
può prendere in carico i bambini per un breve ciclo di 
terapia. Il servizio è sottodimensionato, non prende in 
carico tutti quelli che ne avrebbero bisogno e non si 

occupa di bambini di oltre i 10 anni.

Per il resto è necessario rivolgersi  
a professionisti privati.

Esiste la possibilità di usufruire di un contributo 
economico erogato dall’INPS ai sensi della legge 
289/90 la legge n. 289/1990 previsto per i minori 
di 18 anni che si trovino in condizione di “difficoltà 
persistenti” a compiere le funzioni proprie dell’età. 

Requisiti per la richiesta sono la frequenza della 
scuola dell’obbligo pubblica o privata compresi 

l’asilo nido e la scuola dell’infanzia, la frequenza 
di centri di riabilitazione e recupero pubblici 
o privati convenzionati, la frequenza di corsi 

professionalizzanti.

Purtroppo, come risulta anche dall’Indagine 
Conoscitiva sulla tutela della salute psicofisica dei 

minori, 27/06/2017 “ … i  disturbi dell’apprendimento 
(DSA), la dislessia ed altri, pur rendendo necessario 

l’intervento di un riabilitatore professionista per la 
loro correzione, non sempre  danno luogo - se non 

nei casi di conclamata gravità - a particolari forme di 
sostegno economico da parte dello Stato”.

Molte famiglie, a causa di ciò, si trovano 
nell’impossibilità di garantire ai figli gli aiuti  

necessari a superare gli ostacoli che si frappongono 
tra la loro caratteristica e la possibilità  
del successo formativo e personale.

QUALI SOSTEGNI  
SOCIALI?

Servizi sottodimensionati

Alti costi

Accoglienza fino ai 10 anni

Lunghe terapie

Professionisti privati
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Costituzione della Repubblica italiana - Art. 3

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni poli-
tiche, di condizioni personali e sociali. E’ compito della Repubblica rimuovere 
gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 
l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana 
e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, eco-
nomica e sociale del Paese.



I NOSTRI OBIETTIVI PRIMARI SONO:

• Ridurre il disagio affettivo-relazionale;

• Rafforzare l’autostima e la motivazione allo studio negli 
alunni con DSA;

• Potenziare negli alunni in situazione di disagio le abilità 
cognitive funzionali all’apprendimento;

• Favorire strategie di apprendimento e potenziare le abilità 
cognitive attraverso metodologie didattiche e l’utilizzo di 
supporti informatici;

• Fornire una risposta ai bisogni delle famiglie, che 
saranno seguite nel sostegno agli alunni con DSA.  
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COME:

Attivando un doposcuola specializzato DSA.

GENITORI E SCUOLE:

Attivando uno sportello.

facilitando un gruppo di auto mutuo aiuto.

1716



COSA CI SERVE:

• Sede;

• Psicologo per supporto personale o gestione di eventuali 
criticità durante la presenza dei ragazzi in sede;

• Logopedista per terapia personale o a piccoli gruppi se si 
presenta la necessità;

• Esperto informatico;

• Quattro tutor esperti DSA presenti in sede 4 ore cad. a 
settimana;

• Facilitatore AMA; 

• Operatori di sportello per rapporti scuola/famiglia e 
problematiche varie;

• Softwares (soprattutto risorse gratuite reperibili in rete 
per quanto riguarda il lavoro dei ragazzi);

• Hardware;

• Un segretario dipendente;

• Un commercialista;

• Altre figure da valutare nel caso si presentassero 
necessità per ora non previste.
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A CHI CI RIVOLGIAMO, 

COSA CHIEDIAMO:

A tutti coloro, Politici, Titolari aziende, Fondazioni, che sono 
sensibili al problema DSA.

Chiediamo di sostenerci con fondi, sede, mezzi informatici 
per permetterci di realizzare al meglio questo progetto, di 
cui c’è estremo bisogno.

21

SUPPORTO   
LOGISTICO / 
SOSTEGNO
ECONOMICO
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PIÙ INFO /
APPROFONDIMENTI/
LA SITUAZIONE A SCUOLA  
MODALITA’ OPERATIVE 
L’AUTO MUTUO AIUTO 
ANCORA  SULLE DIFFICOLTA’

LA SITUAZIONE  
A SCUOLA 

Gli studenti con diagnosi di 
DSA hanno diritto a fruire 
di appositi provvedimenti 
dispensativi e compensativi 
di flessibilità didattica nel 
corso dei cicli di istruzione 
e formazione e negli studi 
universitari. Le indicazioni 
per le scuole sono precise. È 
necessario prendere in carico 
questi alunni proponendo 
una didattica adeguate alle 
caratteristiche, consentendo 
l’uso di strumenti compensativi 
e dispensativi individuati 
dallo specialista in sede di 
valutazione. 

Trascurando quelli che sono 
gli aspetti patologici di diverse 
situazioni segnalate, che non 
rispettano in pieno le previsioni 
di legge e volendo prendere 
in considerazione quelle che 
cercano di adottare le misure 
necessarie, si notano le 
seguenti criticità più o meno 
marcate in base alla severità 
del disturbo.

Ogni soggetto con dsa è 
diverso dall’altro e necessita 
di misure personalizzate che 
difficilmente  un docente può 
materialmente predisporre per 
ciascuno dei due o tre alunni 
dsa presenti in classe. Nelle 
scuole secondarie di primo 
e secondo grado dove ogni 
docente lavora su più classi il 
numero degli studenti con dsa 
da seguire aumenta.

Si arriva generalmente a 
trascurare la parte della 
didattica personalizzata, 
offrendo quella standard per 
la classe, e a concedere l’uso 
dei compensativi e dispensativi 
assegnando nelle valutazioni 
qualche punto in più rispetto 
alla griglia comune per 
compensare errori vari.  

Questo è estremamente 
penalizzante per la possibilità 
di apprendere da parte del 
ragazzo con dsa.  Diventa, 
infatti, un modo di “perdonargli”  
il non fare e il non sapere 
giustificando questa visione 
deviata della didattica inclusiva 
con un “ma sì, non è colpa 
sua, diamogli 6 comunque”

A seconda delle esigenze 
individuali dell’alunno con 
D.S.A., gli insegnanti, affiancati 
ed in collaborazione con 
gli specialisti che seguono 
il bambino, attraverso 
l’osservazione diretta, possono 
trovare nuove strategie 
didattiche e nuovi strumenti 
compensativi più efficienti per 
il successo formativo dei loro 
scolari.

La capacità di usare gli 
strumenti, di trovare strategie 
metacognitive, di creare 
mappe e schemi efficaci 
non è immediata ma si 
acquisisce in un lungo 
percorso, anche pluriennale  
di studio e abilitazione che 
necessariamente deve 
avvenire al di fuori dell’ambito 
scolastico in affiancamento 
a figure idonee e mediante 
l’utilizzo di softwares ed 
hardwares idonei allo scopo. 

MODALITA’  
OPERATIVE 

DOPOSCUOLA

Accoglienza delle domande 
di accesso, valutando la 
partecipazione  dell’utente alle 
spese del servizio sulla base 
dell’attestazione ISEE e di 
un colloquio conoscitivo con 
l’incaricato dell’associazione 
stessa. 

Inserimento dei ragazzi in 
piccoli gruppi omogenei (si 
raggruppano 3 ragazzi con lo 

stesso livello di scolarizzazione 
in cooperative learning seguiti 
da un tutor per imparare un 
metodo di studio analizzando a 
turno e per materia i compiti di 
ogni studente)

Prevedere una formazione 
generica sull’utilizzo degli 
strumenti compensativi 
e metodo di studio 
(Mappe, Organizzazione, 
Metacognizione, Editing) da 
approfondire con incontri 
settimanali. 

SPORTELLO

uno sportello per affiancare o 
consigliare 

• i genitori nella soluzione dei 
problemi a scuola

• gli insegnanti  nella soluzione 
dei  problemi con ragazzi 
e famiglie, supportandoli 
nell’elaborazione di una 
didattica inclusiva e nella 
ricerca di efficaci modalità di 
relazione

• chiunque abbia necessità di 
informazioni

GRUPPO AUTO 
MUTUO AIUTO

I genitori che entrano in 
contatto con i disturbi 
di apprendimento, sono 
disorientati e afflitti da una 
serie di problemi e pensieri 
negativi, come per esempio:

“allora non sono stato capace 
di fare nulla di buono e adesso 
non so nemmeno come 
aiutarlo non vuole essere 
aiutato”

“combatto contro tutti perché 
non credono che sia altro che 
svogliatezza da parte sua”

“ci additano come quelli che 
vogliono la promozione a tutti i 
costi”
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“sono stanco mio figlio mi 
odia perché lo costringo a fare 
fatica”

“sono diventato il maestro di 
mio figlio e il nostro rapporto 
affettivo è rovinato”

“se chiedo alla scuola di 
applicare la legge i professori 
si arrabbiano e temo che se la 
prendono con il ragazzo”

La condivisione tra pari di 
questi pensieri all’interno del 
gruppo AMA li ridimensiona e li 
rende affrontabili.

L’AUTO MUTUO 
AIUTO

L’Auto Mutuo Aiuto (A.M.A.) 
è considerato, oggi, una 
delle opportunità per ridare 
ai cittadini responsabilità e 
protagonismo nell’ottica dell’ 
empowerment del cittadino. 
L’Organizzazione Mondiale 
della Sanità lo definisce 
come esperienza in cui, 
attraverso il coinvolgimento 
di cittadini, persone non 
professioniste possono 
promuovere, mantenere o 
recuperare la salute all’interno 
di una determinata comunità 
e migliorare il benessere della 
stessa

L’A.M.A. è la condivisione di 
esperienze tra persone che 
vivono un disagio, problema, 
momento di vita o malattia 
simile. I Gruppi A.M.A. sono 
gruppi di persone accomunate 
da esperienze spesso difficili, 
che si ritrovano periodicamente 
insieme per divenire una 
risorsa per sé e per gli altri.

Il passaggio da semplice 
gruppo a un vero mutuo aiuto, 
nel quale i rapporti siano 
fondati sulla reciprocità, non 
è affatto scontato. La pratica 
del mutuo aiuto presuppone 
la capacità di valorizzare le 

risorse che esistono in tutte le 
persone.

L’Auto Mutuo Aiuto permette 
l’espressione dei bisogni 
che persone segnate da 
esperienze difficili sentono 
profondamente: il bisogno 
di essere ascoltati e accolti 
senza giudizi; quello di 
vedere riconosciuta la propria 
esperienza come risorsa e 
conoscenza e non solo come 
condizione da cambiare o 
malattia da curare; quello 
di uscire dall’isolamento 
e dalla vergogna; quello 
di trovare altre persone 
con cui condividere aspetti 
della propria vita; quello di 
riprendere in mano la propria 
condizione, superando una 
posizione prevalentemente 
passiva e assistenziale.(fonte 
rete IPERBOLE  comune di 
Bologna)

ANCORA SULLE 
DIFFICOLTA’

L’area cognitiva in cui i 
dislessici riscontrano maggiori 
difficoltà è quella della 
memoria, non è raro che 
dopo aver letto faticosamente 
una parola appena passati  
alla successiva si siano già 
dimenticati di quella appena 
letta. 

Hanno problemi di memoria 
con l’informazione strutturata 
in sequenza come ad 
esempio imparare i giorni 
della settimana, i mesi 
dell’anno, le note musicali, le 
tabelline o l’alfabeto. Pensano 
principalmente per immagini.

Spesso hanno difficoltà 
a ricordare la loro data di 
nascita, il Natale o le stagioni.

Spesso confondono la destra 
con la sinistra e non hanno una 
buona percezione del tempo 

che scorre con la conseguente 
possibilità di avere difficoltà 
nell’organizzazione e 
nell’essere puntuale. La lettura 
dell’orologio può non essere 
acquisita o risultare difficile.

Hanno molte difficoltà motorie 
fini, come allacciarsi le scarpe 
o i bottoni; Il modo in cui 
tengono in mano la penna, è 
spesso inconsueto. Possono 
essere ambidestri. Appaiono 
non coordinati e goffi nei 
movimenti.

Non amano molto disegnare 
e soprattutto non amano 
assolutamente colorare.

Hanno notevoli difficoltà a 
mantenere l’attenzione e 
la concentrazione; durante 
le prove orali, nelle materie 
precedentemente studiate 
a casa, solitamente  hanno 
difficoltà  in relazione al 
deficit di mbt e alla frequente 
associazione con difficoltà 
di linguaggio dovute alla 
difficoltosa organizzazione 
lessicale (in sostanza non 
riescono subito a richiamare 
dalla mente la parola da 
usare e la regola associata 
al discorso da fare, quindi 
risultano incerti nella 
prestazione inducendo 
chi non sia formato e a 
conoscenza del problema a 
ritenere questa incertezza un 
segno inequivocabile di non 
preparazione o di mancato 
apprendimento)

Ottengono scarsi risultati nelle 
prove scritte sia per difficoltà di 
lettura degli assegni che per le 
suddette difficoltà di memoria e 
organizzazione.

Apprendono rapidamente 
attraverso l’osservazione, 
la dimostrazione, la 
sperimentazione e gli aiuti 
visuali. Sono molto vivaci e

tendono ad evidenziare ciò che 
sanno fare bene per sopperire 
alla mancanza di ciò che a loro 
risulta difficile ottenere.

La lettura può apparire molto 
lenta e/o molto scorretta. 
Al contrario possono avere 
una ragionevole rapidità di 
lettura ma senza una buona 
comprensione. I bambini con 
D.S.A. non leggono in modo 
fluente. Sono lenti a scrivere, 
in modo particolare quando 
devono copiare dalla lavagna, 
commettono errori, saltano 
parole e righe, non utilizzano 
armoniosamente lo spazio 
del foglio. Molti scrivono con 
caratteri troppo grandi e/o 
troppo piccoli e preferiscono (e 
devono!!) scrivere in stampato 
maiuscolo.

Possono avere difficoltà ad 
utilizzare il vocabolario, a 
memorizzare termini difficili e 
specifici delle varie discipline 
e a ricordare gli elementi 
geografici o collocare in modo 
corretto l’ordine temporale 
degli eventi storici.

Il loro lessico spesso è povero, 
possono avere difficoltà 
nell’espressione verbale del 
pensiero; nel riconoscere le 
caratteristiche morfologiche 
della lingua italiana. Alcuni  
bambini con D.S.A. hanno 
difficoltà nell’apprendere le 
lingue straniere e in particolare 
nella loro espressione scritta. 
La non corrispondenza dei 
grafemi rende molto difficile la 
memorizzazione dei termini.

Molti bambini con D.S.A 
hanno difficoltà a fare i calcoli 
in automatico, ad eseguire 
numerazioni regressive e le 
procedure delle operazioni 
aritmetiche (incolonnamento, 
riporto, ecc. a causa della 
difficoltà nella gestione dello 
spazio sul foglio).

Nel disturbo del calcolo 
possono essere compromesse 
diverse capacità, incluse quelle 
“linguistiche” (per esempio 
comprendere o nominare 
i termini, le operazioni 
o i concetti matematici, 
decodificare i problemi scritti 
in simboli matematici), quelle 
“percettive” (per esempio 
riconoscere o leggere simboli 
numerici o segni aritmetici 
e raggruppare oggetti in 
gruppi), quelle “attentive” (per 
esempio copiare correttamente 
i numeri o figure, ricordarsi 
di aggiungere il riporto e 
rispettare i segni operazionali), 
quelle “matematiche” (per 
esempio seguire sequenze di 
passaggi matematici, contare 
oggetti e imparare le tabelline).

I bambini D.S.A. possono 
presentare una sola 
caratteristica o più 
caratteristiche (o tutte) 
contemporaneamente, inoltre 
l’“alterazione” delle abilità 
dipende molto anche dall’entità 
della caratteristica presentata.

Sono individuati tre livelli di 
severità del disturbo in base ai 
quali sono necessari interventi 
più o meno impegnativi per 
la conquista di un efficace 
apprendimento:

LIEVE - IL DISTURBO

comporta alcune difficoltà 
nelle abilità di apprendimento 
che coinvolgono uno o due 
discipline scolastiche, con 
difficoltà lievi che il soggetto 
è in grado di compensare e 
funzionare adeguatamente 
con il semplice adattamento 
del metodo didattico e supporti 
compensativi durante la 
frequenza scolastica.

MODERATO - IL DISTURBO

comporta marcate difficoltà 
nelle abilità

di apprendimento che 
coinvolgono uno o più   
discipline scolastiche.

Il soggetto, in assenza 
di attività di recupero 
individualizzato, è in difficoltà 
con il semplice apprendimento 
durante le frequenza 
scolastica.

Possono essere necessarie 
alcuni adattamenti e supporti 
compensativi, sia a scuola 
che a casa, o nelle attività 
lavorative, ciò al fine di 
completare le proprie attività in 
modo efficiente.

SEVERO - IL DISTURBO 

comporta evidenti difficoltà 
nell’apprendimento, queste 
interessano diverse discipline 
scolastiche, ciò comporta 
che il soggetto, senza attività 
intensive di insegnamento 
specifico e individualizzato, 
è in forte difficoltà con il 
semplice apprendimento 
durante le frequenza 
scolastica. Nonostante l’uso 
di adattamenti e supporti 
compensativi, sia a scuola 
che a casa, o nelle attività 
lavorative, il soggetto non è  in 
grado di completare le proprie 
attività in modo efficiente.
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TESTIMONIANZE
DAL GRUPPO/
RIPORTIAMO ALCUNI MESSAGGI E COMMENTI  
PRESI DAL NOSTRO GRUPPO FACEBOOK  
“DSA INSIEME PER CAPIRE”

30 MAGGIO 2019  
4:36 del Mattino

CHI COME ME NON  
RIESCE A DORMIRE?

Chi, come me, è andato a letto 
dopo l’ennesima litigata, il 
cuore pesante, i sensi di colpa 
per le frasi dette, la rabbia, 
tanta, tantissima, ultra mega 
iper rabbia? Chi è andato a 
dormire sentendosi inadeguato 
e quella inadeguatezza lo ha 
tormentato, come un fantasma 
per tutta la notte? Chi, come me, 
è stato rigirato nel letto, come 
su una graticola, dalle scelte 
sbagliate e dalla prospettiva di 
una scelta giusta inesistente , 
perché inesistente è una scuola 
preparata, adeguata, inclusiva? 
Su 1 docente formato, 100 
sono fermi al 1900, ai metodi 
con cui ha imparato mio nonno! 
A volte leggo”È sempre colpa 
dei docenti” ed io rispondo, 
“Sì, al 90% sì” Sì, perché è il 
docente ad essere l’esperto di 
didattica e di pedagogia ed è 
sua la competenza di capire , 
di provare e trovare la strada 
giusta; è sua la competenza di 
saper leggere i funzionamenti 
cognitivi, di saper conoscere chi 
ha davanti, di saper proporre 
la strada giusta. Il cardiologo 
non cura il cardiopatico 
con l’aspirina solo perché 
l’acetilsalicilico si pensa vada 
bene per tutti e per qualunque 
cosa (“ho male”. “prendi 
un’aspirina”) Il cardiologo si 
aggiorna costantemente per 
poter curare nel modo migliore 
e meno invasivo. Se deve 
operare userà un bisturi col 
laser, non un coltello da cucina 
e se dopo che ha operato, se ha 
usato tutte le sue conoscenze, 
il paziente muore, beh, la colpa 
non è sua, lui ha fatto tutto ciò 
che poteva! Ora, perché nella 
scuola non funziona così? 
Chissà se uno stipendio da 

cardiochirurgo cambierebbe le 
cose? No, credo proprio di no! 
Si continuerebbe a lavorare 
come nel 1900 perché spesso 
la scuola è un ripiego, per non 
essere diventati cardiochirurghi 
(per fortuna!), biologi, 
ingegneri, architetti (ne sono 
piene le scuole), ricercatori, 
luminari.... È la soluzione 
migliore per avere stabilità, non 
solo economica. È un lavoro 
usurante, nessuno lo mette in 
dubbio, ma chi lo ha davvero 
scelto facendone la sua vera 
professione, si comporta come 
il cardiochirurgo cercando di 
trovare soluzioni. Gli altri fanno 
solo danni, gli stessi di un 
cardiochirurgo impreparato!

****************

30 MAGGIO 2019

A proposito di scuola...è 
possibile che una mamma 
debba spendere soldi in tutor 
competenti (e meno male che 
ci sono )per far trovare ai propri 
figli il proprio metodo di studio? 
Non sarebbe compito della 
scuola insegnare a studiare? E 
questo vale non solo per i dsa. 
Vale per tutti i bambini. Perché 
un insegnante deve suggerire 
le ripetizioni? Non capisce 
che è un suo fallimento? A mio 
avviso la scuola deve essere 
totalmente riformata. Si basa 
solo su riempire di contenuti 
le teste. I contenuti si trovano 
anche su internet e sui libri e 
ormai sono accessibili a tutti. 
Ma perché non insegnare a 
ragionare? Dopo aver studiato 
quello fatto dai grandi del 
passato perché non chiedere 
la propria opinione? La nostra 
scuola è morta. In quest’epoca 
dove tutto corre veloce noi 
siamo dei bradipi. Essere 
inclusivi essere 2.0 non vuol 
dire solo usare il tablet.

****************

14 MAGGIO 2019

Buongiorno gruppo sono 
la mamma di un bambino 
disgrafico disortografico 
certificato con DSA a metà 
della terza elementare. L’anno 
scorso la nostra classe era di 
13 elementi e la maestra aveva 
molto tempo per seguirlo 
di conseguenza è stato un 
anno dorato, nonostante la 
maestra sia un po’ datata e non 
utilizzi strumenti informatici 
usava strumenti compensativi 
adeguati e rafforzava 
l’attenzione del bambino. 
quest’anno per problemi 
economici la scuola a contratto 
le classi e ci siamo ritrovati con 
una quarta di 24 persone, ci 
sono altri bambini in corso di 
certificazione e Marco si ritrova 
ad essere uno tra i tanti. La 
scuola non ha altre risorse da 
stanziare per il potenziamento 
perché quelle che ci sono sono 
già allocate in casi molto gravi 
con anche delle aggressività 
caratteriali. Ad aggravare 
ulteriormente la situazione 
quest’anno Mio figlio è stato 
sottoposto a un intervento 
cardiochirurgico e nel mese e 
mezzo scorso è rimasto assente 
da scuola. A casa abbiamo 
cercato di proseguire il lavoro 
ma ovviamente non essendo 
io un insegnante ho fatto del 
mio meglio ma siamo rimasti 
comunque un po’ indietro. 
L’anno prossimo andiamo in 
quinta e sono francamente 
preoccupata. Dal momento 
della diagnosi le strutture 
sanitarie hanno delegato 
completamente alla scuola il 
carico del bambino e non è più 
stato coinvolto in nessun lavoro 
ne logopedico ne psicologico 
ne neuropsichiatrico, per 
aiutarlo quest’estate vorrei 
fargli fare un percorso che 
lo aiuti a rimettersi un po’ in 
Pari, ma anche chiedendo allo 
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dato risultati..

Dovrei rivolgermi al referente 
dsa della scuola?

Quando gli insegnanti si 
rifiutano di collaborare e di 
applicare norme legislative 
noi dobbiamo difendere con le 
unghie i nostri ragazzi.... Sono 
una neuropsicomotricista e 
lavoro con i ragazzi dsa..... mi 
arrivano tutti con l’autostima 
a pezzi e sono costretta a 
lavorare prima su quella e poi 
sulle difficoltà scolastiche ...

Lo capisco benissimo, mio 
figlio ha affrontato carico e 
felice l’inizio della nuova scuola 
ed ora a distanza di tre mesi 
ha il morale sotto le scarpe 
e dice che vuole cambiare 
scuola. Scusatemi se sfogo la 
mia rabbia, per una mamma 
sentirsi dire che sua figlia non 
sa scrivere e non sa leggere 
xchè e un asina, e la DSA e una 
scusa!! E gli atti di bullismo e 
un modo x stare al centro delle 
attenzioni!! Che dovrei fare?

Io con la dislessia ho un 
rapporto stretto. La vivo 
da madre, ho due ragazzi, 
una,discalculica ed il piccolo 
disgrafico è disortografico, e 
da insegnante. Come genitore 
ho vissuto l’abbandono e il 
senso di solitudine che si 
prova quando ci si ritrova con 
una certificazione in mano e 
nessuna indicazione su cosa 
fare DOPO. Certo, ora hai 
un nome con cui chiamare 
la difficoltà di tuo figlio ma 
cosa fare per aiutarlo ricade 
completamente sulle tue spalle. 
Tra i due dsa sicuramente 
quello che mi ha dato è mi dà 
più problemi è la discalculia. 
Alice scrive benissimo, mai 
fatto errori ortografici, legge 
rapidamente ma non sa fare 
3x3 senza calcolatrice, spesso 
manca di logica e se le chiedi 

cosa ha letto spesso non ne ha 
la più pallida idea. Far capire 
agli insegnanti le sue difficoltà 
ancora mi risulta difficile. 
Spesso si associa la dislessia 
solo al problema delle inversioni 
di lettere o alla lentezza nel 
leggere. Ad ogni cambio di 
scuola (oggi siamo in prima 
superiore) devo ricominciare 
con il tour degli insegnanti per 
descrivere come funziona mia 
figlia. Quante ore passa sui 
libri, quante rinunce per stare al 
passo con gli altri, quanta fatica 
per farsi scivolare di dosso i 
commenti dei compagni.

****************

8 FEBBRAIO 2019

Salve a tutti. Sono dislessica 
e disgrafica di livello grave. 
Per mio padre la Dislessia 
non esiste, o non è un vero 
problema, ragion per cui a 
scuola non sono mai stata 
difesa da attacchi da parte di 
compagni o professori. Persino 
mia nonna e mio cugino, 
persone importantissime 
nella mia vita, ora che ho 
iniziato l’università mi trattano 
come se mi stessi inventando 
un problema che non c’è. 
Paradossalmente la mia media 
del 28 li incoraggia a pensare 
che io non abbia serie difficoltà 
quando in realtà si tratta di anni 
di metodo e 12/14 ore al giorno 
do studio, sei giorni su sette 
senza mai una vacanza o un 
momento di pausa ( al di fuori 
del giorno seguente all’esame 
perché lo stress mi causa 
febbre a 38). Non ho più amici, 
ore perché non ho tempo da 
dedicare a nessuno. Ho dovuto 
abbandonare ogni passione 
o sport per la laurea. Quando 
provo a dire che posso leggere 
intere pagine senza sapere che 
cosa ho letto davvero, che la mia 
memoria è pari a 0, che devo 
reinventare tutti i concetti che 

studio perché i ragionamenti 
logici con cui i libri spiegano 
non li capisco, che vado in 
sovraccarico lessicale così 
spesso che ogni frase che dico 
prima la penso 5 volte in 5 modi 
versi e che 4 di quelle 5 volte 
una parola fondamentale per 
il discorso proprio non voleva 
venirmi in mente o quando 
provo a spiegare il disagio di 
non distinguere la destra dalla 
sinistra o di non poter giocare a 
nessun gioco di società perché 
confondo le tabelle e le regole 
, senza contare le parole scritte 
al contrario o le sillabe invertite 
mentre parlo la risposta è 
sempre: “ che esagerazione, 
queste cose capitano a 
tutti ma nessuno porta le 
mappe all’esame o ne fa una 
tragedia”. È io, vi giuro, vorrei 
urlare di rabbia e frustrazione. 
Sono così stanca. A causa del 
liceo ho avuto un esaurimento 
nervoso. Dopo 4 anni stò 
molto meglio, ma queste loro 
affermazioni mi fanno sentire 
come se fossi ancora ad l 
liceo, in pieno esaurimento 
nervoso. Vorrei non dover 
tornare a casa ( grazie al cielo 
convivo col mio compagno ) 
piangendo tutte le volte. Ora, 
siccome evidentemente non 
so spiegare la differenza tra 
essere Dsa e non esserlo, 
voi avete metodi o consigli? 
Vorrei davvero che capissero 
qualcosa che condiziona in 
maniera permanente la mia 
vita...

psicologo che lo ha valutato 
nella nostra USL non sa dirmi 
quale figura professionale 
dovrei interpellare. Qualcuno 
sa aiutarmi o darmi qualche 
indicazione? Considerato che il 
bambino ha ormai 10 anni, Parla 
lentamente ma correttamente, 
si distrae facilmente ma quando 
presta attenzione coglie bene 
tutti gli aspetti del discorso, la 
logopedista da sola mi sembra 
un po’ superflua e quindi mi 
chiedevo quale altra figura 
potrei coinvolgere. Ringrazio 
chiunque possa darmi un po’ 
d’aiuto.

****************

14 MAGGIO 2019

Situazione simile in classe di 
mia figlia, terza primaria. Solo 
che ci sono 6 bambini tra bes e 
dsa, su una classe di 17... con 
un’insegnante di sostegno.

La maestra competente, con 
master in dsa, a settembre non 
ci sarà più. Non sappiamo chi 
arriverà come sarà.

L’altra maestra è vecchio 
stampo e non è obiettivamente 
formata sui DSA neppure in 
minima parte (non sa proprio di 
che parliamo...).

Anche io per logica credo che 
un numero così alto di criticità 
in una sola classe non possa 
esserci, quindi vorrei sapere 
come si agisce in questi casi...

23 A giorni chiederemo incontro 
con la dirigente per capirci di 
più..

****************

10 APRILE 2019

Buongiorno, sono una mamma 
che ero presente all’incontro 
del 4/4 a decima e sono 
quella mamma che ha fatto la 
domanda sull’inserimento delle 

mappe (scritte sulla diagnosi) 
nel pdp dopo che le maestre 
avevano espresso la loro 
volontà nel non farlo.

Sono riuscita ad avere il pdp 
in visione a casa e domani alle 
ore 12 andrò dalla specialista 
che ha valutato mia figlia per 
farglielo vedere.

Mi chiedevo, è la figura giusta? 
Faccio bene? O è meglio 
rivolgersi a qualcuno che sia 
più preparato dal punto di vista 
normativo? Grazie.

****************

10 APRILE 2019

Salve, siamo in attesa della 
visita al centro DSA di Ferrara 
che siamo riusciti ad anticipare 
da ottobre al 1 luglio dato che 
a settembre si partirà con la 
scuola media, sappiamo che 
delle difficolta sono presenti 
grazie ad una visita di una 
logopedista. Durante i compiti 
ha crisi di pianto e diventa molto 
molto nervoso, come posso 
aiutarlo? Dice spesso che non 
è giusto che altri bimbi che 
sono già certificati Dsa abbiano 
verifiche più facili e corte o 
che possano usare il libro e 
ultimamente afferma che lui 
non riesce a fare matematica, 
inglese e italiano.

Come posso aiutarlo ad 
accrescere l’autostima e la 
fiducia in sé stesso? Grazie, ci 
vedremo il 4 aprile

Ho anche pensato che l’aiuto 
compiti di una maestra anziché 
mio potrebbe essere meglio, 
così da dividere la figura della 
mamma da quella dell’aiuto 
compiti, voi cosa ne pensate?

****************

15 APRILE 2019

Buongiorno a tutti, vi presento 

il mio problema:

Mio figlio di 14 anni frequenta 
la prima itis ed è certificato 
disgrafico e disortografico 
da quando ne aveva 12. 
La materia che gli crea più 
problemi naturalmente è 
l’italiano, fa molti errori di 
ortografia e soprattutto di 
forma e da quando fa le medie 
non riesce mai a prendersi 
più di 5 di tema. Il problema 
è che la prof d’italiano gli ha 
messo nel pdp solo la dispensa 
dalla correzione degli errori 
ortografici, ma questo a lui non 
basta ...

Adesso alla fine del primo 
quadrimestre ha il morale sotto 
i piedi, anche perché se prima 
alle medie riusciva a recuperare 
con le verifiche di studio, 
grammatica e letteratura, con 
questa professoressa non 
riesce, perché lei comunque 
gli conta gli errori di forma 
e lessico e non riesce mai a 
raggiungere la sufficienza pur 
avendo studiato. Ho provato 
già a parlarle ma non sono 
riuscita ad ottenere nulla, mi ha 
detto che la disgrafia è solo un 
problema temporaneo che si 
risolve da solo!!!

Cosa mi consigliate di fare? 
Mio figlio vuole cambiare 
scuola perché con questa 
professoressa non ce la fa, io 
volevo cercare di tentare tutto 
quello che è possibile fare prima 
di prendere una decisione così 
drastica. Ho sentito molti di voi 
che parlano di tutor, ma non ho 
capito di cosa si tratta.

Sono confusa sul da farsi, devo 
affidarmi a dei peofessionisti?

Naturalmente sono 
preoccupata per mio figlio, 
farei di tutto per aiutarlo, ho 
già provato l’anno scorso con 
lezioni private ma non hanno 
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